
Dio si incontra: 
Nel silenzio; 
Nella preghiera; 
Negli altri; 
Nella Sua Parola; 
Nel discernimento degli avvenimenti 

della vita quotidiana, con l’aiuto di un 
padre spirituale; 

Nella Messa e nell’adorazione       
Eucaristica; 

Nella comunità cristiana, la Chiesa. 

Dal Messaggio del Santo Padre per la 
XIX GMG 2004 

“Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21) 

Casa di Betania 2004-2005 

Un itinerario spirituale da continuare a 
vivere e custodire: 

 Verifica dell’impegno di vivere 
l’itinerario dell’anno precedente; 

 La vita affettiva; 
 E’ possibile amare? 
 L’amore di un Dio crocifisso; 
 Testimoni dell’Amore; 
 Parole o fatti? 

Dal Messaggio del Santo Padre per la 
XXI GMG 2006 

"Come io vi ho amato, così amatevi anche 
voi gli uni gli altri" (Gv 13,34) 

Casa di Betania 2006-2007 

Un itinerario spirituale da continuare a 
vivere e custodire: 

 Cercare Dio; 
 Incontrarlo; 
 Adorarlo; 
 Condividere; 
 Convertirsi. 

Dal Messaggio del Santo Padre per la 
XX GMG 2005 

“Siamo venuti per adorarlo” (Mt 2,2) 

Casa di Betania 2005-2006 

 Preparazione alla Visita Pastorale del 
Vescovo, mons. Renato Corti 

 Spirito d’Amore 
 Spirito di Verità 
 Spirito di fortezza e di                

testimonianza 

Dal Messaggio del Santo Padre per la 
XXII GMG 2008 

"Avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete testimoni" 

(At 1,8) 

Casa di Betania 2007-2008 
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 Il coraggio di diventare dono 

Dal Messaggio del Santo Padre per la 
XXIII GMG 2008 

"Avrete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi e mi sarete testimoni" 

(At 1,8) 

Casa di Betania 2008-2009 
 La fragilità del nostro mondo 
 Una risposta, la Chiesa 
 Andarsene?!? 
  Spirito Santo: unità come comunione 
 Spirito Santo: unità come amore    

durevole 
 Spirito Santo: unità come donante e    

dono 
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«Abbiamo posto la nostra 
speranza nel Dio vivente» 

(1Tm 4,10) 
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Sabato  
15.00 Partenza da 
 Bellinzago 
16.00   
19.00 Cena 
21.00 Tra dubbi e        

speranze 
23.00 Adorazione 
 notturna 
  

Domenica  
8.30 Sveglia 
9.00 Colazione  
9.45 Preghiera del 
 mattino 
10.00  Pro-getto 
12.15 Pranzo 
13.30 Gioco 
15.00  Verifica 
15,15 Messa 
16.00 Partenza 

La casa di Betania 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,1-3) 
1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a 
Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli 
aveva risuscitato dai morti. 2 E qui gli fece-
ro una cena: Marta serviva e Lazzaro era 
uno dei commensali. 3 Maria allora, presa 
una libbra di olio profumato di vero nardo, 
assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li 
asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si 
riempì del profumo dell’unguento.  
 
Una famiglia: Marta, Maria e Lazzaro; un 
amico: Gesù. 
Lazzaro: un amico tanto caro da piangere 
per la sua morte, tanto caro da fargli i do-
no più grandi, quello della risurrezione, an-
ticipazione e caparra per tutti gli uomini. 
Marta: la donna del servizio, attenta ai bi-
sogni dei commensali, che vuole che chi 
partecipa al banchetto della comunione si 
trovi a suo agio e non manchi niente, a volte 
fin esagerando di fare l’impossibile tanto 
da perdersi ciò che è l’essenziale. 
Maria: la donna dell’ascolto, quando c’è un 
ospite, bisogna starlo a sentire, cogliere in 
profondità il suo messaggio, e se è il Messi-
a, vale la pena lasciare tutto il resto per 
stare con Lui, un amico così vale più di una 
libra di olio profumato di vero nardo assai 
prezioso. 
Noi vorremmo vivere come Lazzaro, Marta e 
Maria in compagnia di Gesù un’amicizia au-
tentica con Lui e tra di noi ecco il motivo di 
questi incontri. 

Il programma delle giornate 

della speranza – formato dai profeti e dai santi di tutti i tempi – noi 
continuiamo ad avanzare verso la realizzazione del Regno, e nel nostro 
cammino spirituale ci accompagna la Vergine Maria, Madre della Spe-
ranza. Colei che ha incarnato la speranza di Israele, che ha donato al 
mondo il Salvatore ed è rimasta, salda nella speranza, ai piedi della 
Croce, è per noi modello e sostegno. Soprattutto, Maria intercede per 
noi e ci guida nel buio delle nostre difficoltà all’alba radiosa 
dell’incontro con il Risorto. Vorrei concludere questo messaggio, cari 
giovani amici, facendo mia una bella e nota esortazione di san Bernar-
do ispirata al titolo di Maria Stella maris, Stella del mare: “Tu che 
nell’instabilità continua della vita presente, ti accorgi di essere sbal-
lottato tra le tempeste più che camminare sulla terra, tieni ben fisso 
lo sguardo al fulgore di questa stella, se non vuoi essere spazzato via 
dagli uragani. Se insorgono i venti delle tentazioni e ti incagli tra gli 
scogli delle tribolazioni, guarda alla stella, invoca Maria ... Nei pericoli, 
nelle angustie, nelle perplessità, pensa a Maria, invoca Maria... Se-
guendo i suoi esempi non ti smarrirai; invocandola non perderai la spe-
ranza; pensando a lei non cadrai nell’errore. Appoggiato a lei non sci-
volerai; sotto la sua protezione non avrai paura di niente; con la sua 
guida non ti stancherai; con la sua protezione giungerai a destinazio-
ne” (Omelie in lode della Vergine Madre, 2,17). 
Maria, Stella del mare, sii tu a guidare i giovani del mondo intero 
all’incontro con il tuo Figlio divino Gesù, e sii ancora tu la celeste cu-
stode della loro fedeltà al Vangelo e della loro speranza. 
Mentre assicuro il mio quotidiano ricordo nella preghiera per ognuno 
di voi, cari giovani, di cuore tutti vi benedico insieme alle persone che 
vi sono care. 
Dal Vaticano, 22 febbraio 2009 
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l’apostolo Paolo, non potrete non parlare di Lui e non farlo conoscere 
ed amare da tanti altri vostri amici e coetanei. Diventati suoi fedeli 
discepoli, sarete così in grado di contribuire a formare comunità cri-
stiane impregnate di amore come quelle di cui parla il libro degli Atti 
degli Apostoli. La Chiesa conta su di voi per questa impegnativa mis-
sione: non vi scoraggino le difficoltà e le prove che incontrate. Siate 
pazienti e perseveranti, vincendo la naturale tendenza dei giovani alla 
fretta, a volere tutto e subito. 
Cari amici, come Paolo, testimoniate il Risorto! Fatelo conoscere a 
quanti, vostri coetanei e adulti, sono in cerca della “grande speranza” 
che dia senso alla loro esistenza. Se Gesù è diventato la vostra spe-
ranza, ditelo anche agli altri con la vostra gioia e il vostro impegno 
spirituale, apostolico e sociale. Abitati da Cristo, dopo aver riposto in 
Lui la vostra fede e avergli dato tutta la vostra fiducia, diffondete 
questa speranza intorno a voi. Fate scelte che manifestino la vostra 
fede; mostrate di aver compreso le insidie dell’idolatria del denaro, 
dei beni materiali, della carriera e del successo, e non lasciatevi at-
trarre da queste false chimere. Non cedete alla logica dell’interesse 
egoistico, ma coltivate l’amore per il prossimo e sforzatevi di porre 
voi stessi e le vostre capacità umane e professionali al servizio del 
bene comune e della verità, sempre pronti a rispondere “a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi” (1 Pt 3,15). Il cristiano 
autentico non è mai triste, anche se si trova a dover affrontare prove 
di vario genere, perché la presenza di Gesù è il segreto della sua gioia 
e della sua pace. 
Maria, Madre della speranza 
Modello di questo itinerario di vita apostolica sia per voi san Paolo, 
che ha alimentato la sua vita di costante fede e speranza seguendo 
l’esempio di Abramo, del quale scrive nella Lettera ai Romani: “Egli 
credette, saldo nella speranza contro ogni speranza, e così divenne 
padre di molti popoli” (Rm 4,18). Su queste stesse orme del popolo 
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Tra paure e speranze 
 

Papa BENEDETTO XVI 
nella Veglia della XXIV G.M.G. 

 
La giovinezza, tempo della speranza 
 
A Sydney, la nostra attenzione si è concentrata su ciò che lo Spirito 
Santo dice oggi ai credenti, ed in particolare a voi, cari giovani. Du-
rante la Santa Messa conclusiva, vi ho esortato a lasciarvi plasmare 
da Lui per essere messaggeri dell’amore divino, capaci di costruire un 
futuro di speranza per tutta l’umanità. La questione della speranza è, 
in verità, al centro della nostra vita di esseri umani e della nostra mis-
sione di cristiani, soprattutto nell’epoca contemporanea. Avvertiamo 
tutti il bisogno di speranza, ma non di una speranza qualsiasi, bensì di 
una speranza salda ed affidabile, come ho voluto sottolineare 
nell’Enciclica Spe salvi. La giovinezza in particolare è tempo di speran-
ze, perché guarda al futuro con varie aspettative. Quando si è giovani 
si nutrono ideali, sogni e progetti; la giovinezza è il tempo in cui matu-
rano scelte decisive per il resto della vita. E forse anche per questo è 
la stagione dell’esistenza in cui affiorano con forza le domande di fon-
do: perché sono sulla terra? che senso ha vivere? che sarà della mia 
vita? E inoltre: come raggiungere la felicità? perché la sofferenza, la 
malattia e la morte? che cosa c’è oltre la morte? Interrogativi che 
diventano pressanti quando ci si deve misurare con ostacoli che a vol-
te sembrano insormontabili: difficoltà negli studi, mancanza di lavoro, 
incomprensioni in famiglia, crisi nelle relazioni di amicizia o nella co-
struzione di un’intesa di coppia, malattie o disabilità, carenza di ade-
guate risorse come conseguenza dell’attuale e diffusa crisi economica 
e sociale. Ci si domanda allora: dove attingere e come tener viva nel 
cuore la fiamma della speranza? 

Tra dubbi e speranze 
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Attività 
 

1. Fase - domande di fondo: 
Personalmente cerchiamo di rispondere alle domande che il Papa ci ha 
consegnato nel testo che abbiamo appena ascoltato: 
 
perché sono sulla terra? 
 
 
 
che senso ha vivere? 
 
 
 
che sarà della mia vita?  
 
 
 
come raggiungere la felicità? 
 
 
 
perché la sofferenza, la malattia e la morte? 
 
 
 
che cosa c’è oltre la morte? 
 
 
 
 

Tra dubbi e speranze 

4 

che modo Egli si avvicina a me? La Chiesa ci insegna che il desiderio di 
incontrare il Signore è già frutto della sua grazia. Quando nella pre-
ghiera esprimiamo la nostra fede, anche nell’oscurità già Lo incontria-
mo perché Egli si offre a noi. La preghiera perseverante apre il cuore 
ad accoglierlo, come spiega sant’Agostino: “Il Signore Dio nostro vuole 
che nelle preghiere si eserciti il nostro desiderio, così che diventiamo 
capaci di ricevere ciò che Lui intende darci” (Lettere 130,8,17). La 
preghiera è dono dello Spirito, che ci rende uomini e donne di speran-
za, e pregare tiene il mondo aperto a Dio (cfr Enc. Spe salvi, 34). 
Fate spazio alla preghiera nella vostra vita! Pregare da soli è bene, 
ancor più bello e proficuo è pregare insieme, poiché il Signore ha assi-
curato di essere presente dove due o tre sono radunati nel suo nome 
(cfr Mt 18,20). Ci sono molti modi per familiarizzare con Lui; esistono 
esperienze, gruppi e movimenti, incontri e itinerari per imparare a 
pregare e crescere così nell’esperienza della fede. Prendete parte alla 
liturgia nelle vostre parrocchie e nutritevi abbondantemente della Pa-
rola di Dio e dell’attiva partecipazione ai Sacramenti. Come sapete, 
culmine e centro dell’esistenza e della missione di ogni credente e di 
ogni comunità cristiana è l’Eucaristia, sacramento di salvezza in cui 
Cristo si fa presente e dona come cibo spirituale il suo stesso Corpo e 
Sangue per la vita eterna. Mistero davvero ineffabile! Attorno 
all’Eucaristia nasce e cresce la Chiesa, la grande famiglia dei cristiani, 
nella quale si entra con il Battesimo e ci si rinnova costantemente gra-
zie al sacramento della Riconciliazione. I battezzati poi, mediante la 
Cresima, vengono confermati dallo Spirito Santo per vivere da auten-
tici amici e testimoni di Cristo, mentre i sacramenti dell’Ordine e del 
Matrimonio li rendono atti a realizzare i loro compiti apostolici nella 
Chiesa e nel mondo. L’Unzione dei malati, infine, ci fa sperimentare il 
conforto divino nella malattia e nella sofferenza. 
Agire secondo la speranza cristiana 
Se vi nutrite di Cristo, cari giovani, e vivete immersi in Lui come 
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di Cristo, fu abbagliato da una luce misteriosa e si sentì chiamare per 
nome: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”. Caduto a terra, domandò: 
“Chi sei, o Signore?”. E quella voce rispose: “Io sono Gesù, che tu per-
seguiti!” (cfr At 9,3-5). Dopo quell’incontro, la vita di Paolo mutò radi-
calmente: ricevette il Battesimo e divenne apostolo del Vangelo. Sulla 
via di Damasco, egli fu interiormente trasformato dall’Amore divino 
incontrato nella persona di Gesù Cristo. Un giorno scriverà: “Questa 
vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha 
amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,20). Da persecutore 
diventò dunque testimone e missionario; fondò comunità cristiane in 
Asia Minore e in Grecia, percorrendo migliaia di chilometri e affron-
tando ogni sorta di peripezie, fino al martirio a Roma. Tutto per amo-
re di Cristo. 
La grande speranza è in Cristo 
Per Paolo la speranza non è solo un ideale o un sentimento, ma una per-
sona viva: Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Pervaso intimamente da questa 
certezza, potrà scrivere a Timoteo: “Abbiamo posto la nostra speran-
za nel Dio vivente” (1 Tm 4,10). Il “Dio vivente” è Cristo risorto e pre-
sente nel mondo. E’ Lui la vera speranza: il Cristo che vive con noi e in 
noi e che ci chiama a partecipare alla sua stessa vita eterna. Se non 
siamo soli, se Egli è con noi, anzi, se è Lui il nostro presente ed il no-
stro futuro, perché temere? La speranza del cristiano è dunque desi-
derare “il Regno dei cieli e la vita eterna come nostra felicità, ripo-
nendo la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci non 
sulle nostre forze, ma sull’aiuto della grazia dello Spirito San-
to” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1817). 
Il cammino verso la grande speranza 
Come un giorno incontrò il giovane Paolo, Gesù vuole incontrare anche 
ciascuno di voi, cari giovani. Sì, prima di essere un nostro desiderio, 
questo incontro è un vivo desiderio di Cristo. Ma qualcuno di voi mi 
potrebbe domandare: Come posso incontrarlo io, oggi? O piuttosto, in 
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2. Fase - tra dubbi e speranze. 
Proviamo a condividere in gruppo quali sono i nostri dubbi e le nostre 
speranze… scriviamo una breve lettera a Gesù Bambino in cui chiedia-
mo un dono per Natale… la lettera verrà condivisa con gli altri gruppi. 

Tra dubbi e speranze 
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3. Fase - dove attingere e come tener viva nel cuore la fiamma ? 
Ascoltiamo la canzone e poi riflettiamo a gruppi: 
C’è bisogno di silenzio, c’è bisogno di ascoltare 
c’è bisogno di un motore che sia in grado di volare. 
C’è bisogno di sentire, c’è bisogno di capire 
c’è bisogno di dolori che non lasciano dormire. 
C’è bisogno di qualcosa, c’è bisogno di qualcuno 
c’è bisogno di parole che non dice mai nessuno. 
C’è bisogno di fermarsi, c’è bisogno di aspettare 
c’è bisogno di una mano per poter ricominciare. 
C’è bisogno di domande, c’è bisogno di risposte 
c’è bisogno di sapere cose sempre più nascoste. 
C’è bisogno di domani, c’è bisogno di futuro 
c’è bisogno di ragazzi che sono al di là del muro. 
C’è bisogno di un amore vero 
c’è bisogno di un amore grande 
c’è bisogno di un pezzo di cielo 
in questo mondo sempre più distante. 
C’è bisogno di silenzio, c’è bisogno di ascoltare, 
c’è bisogno di un motore che sia in grado... 
...che non dice mai nessuno. 
C’è bisogno di un amore vero 
c’è bisogno di un amore immenso 
c’è bisogno di un pezzo di cielo 
in questo mondo che ritrovi senso. 
Abbiamo visto cose nuove 
abbiamo fatto tanta strada 
ma il mondo che verrà domani 
resta un’impresa da titani. 
Siamo tutti adesso importanti 
siamo tutti un po’ più attori 
in questi grandi lavori in corso. 
C’è bisogno di un amore vero 
c’è bisogno di un amore grande 
c’è bisogno di un pezzo di cielo 
in questo mondo sempre più distante. 
C’è bisogno di un amore vero 
c’è bisogno di un amore “amore” 
c’è bisogno di un pezzo di cielo 
in questo mondo che abbia più colore. 
C’è bisogno di memoria, c’è bisogno di pensare 
c’è bisogno di coraggio, c’è bisogno di sognare. 
 
 

Tra dubbi e speranze 

di riferimento, si trovano ad affrontare difficoltà che appaiono supe-
riori alle loro forze. Penso, cari giovani amici, a tanti vostri coetanei 
feriti dalla vita, condizionati da una immaturità personale che è spes-
so conseguenza di un vuoto familiare, di scelte educative permissive e 
libertarie e di esperienze negative e traumatiche. Per alcuni – e pur-
troppo non sono pochi – lo sbocco quasi obbligato è una fuga alienante 
verso comportamenti a rischio e violenti, verso la dipendenza da dro-
ghe e alcool, e verso tante altre forme di disagio giovanile. Eppure, 
anche in chi viene a trovarsi in condizioni penose per aver seguito i 
consigli di “cattivi maestri”, non si spegne il desiderio di amore vero e 
di autentica felicità. Ma come annunciare la speranza a questi giovani? 
Noi sappiamo che solo in Dio l’essere umano trova la sua vera realizza-
zione. L’impegno primario che tutti ci coinvolge è pertanto quello di 
una nuova evangelizzazione, che aiuti le nuove generazioni a riscoprire 
il volto autentico di Dio, che è Amore. A voi, cari giovani, che siete in 
cerca di una salda speranza, rivolgo le stesse parole che san Paolo in-
dirizzava ai cristiani perseguitati nella Roma di allora: “Il Dio della 
speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché abbon-
diate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo” (Rm 15,13). Du-
rante questo anno giubilare dedicato all’Apostolo delle genti, in occa-
sione del bimillenario della sua nascita, impariamo da lui a diventare 
testimoni credibili della speranza cristiana. 
San Paolo, testimone della speranza 
Trovandosi immerso in difficoltà e prove di vario genere, Paolo scrive-
va al suo fedele discepolo Timoteo: “Abbiamo posto la nostra speranza 
nel Dio vivente” (1 Tm 4,10). Come era nata in lui questa speranza? Per 
rispondere a tale domanda dobbiamo partire dal suo incontro con Gesù 
risorto sulla via di Damasco. All’epoca Saulo era un giovane come voi, 
di circa venti o venticinque anni, seguace della Legge di Mosè e deciso 
a combattere con ogni mezzo quelli che egli riteneva nemici di Dio 
(cfr At 9,1). Mentre stava andando a Damasco per arrestare i seguaci 

Messaggio del Papa GMG 2008 

19 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PXC.HTM�
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PZ2.HTM�
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PWE.HTM�


si nutrono ideali, sogni e progetti; la giovinezza è il tempo in cui matu-
rano scelte decisive per il resto della vita. E forse anche per questo è 
la stagione dell’esistenza in cui affiorano con forza le domande di fon-
do: perché sono sulla terra? che senso ha vivere? che sarà della mia 
vita? E inoltre: come raggiungere la felicità? perché la sofferenza, la 
malattia e la morte? che cosa c’è oltre la morte? Interrogativi che 
diventano pressanti quando ci si deve misurare con ostacoli che a vol-
te sembrano insormontabili: difficoltà negli studi, mancanza di lavoro, 
incomprensioni in famiglia, crisi nelle relazioni di amicizia o nella co-
struzione di un’intesa di coppia, malattie o disabilità, carenza di ade-
guate risorse come conseguenza dell’attuale e diffusa crisi economica 
e sociale. Ci si domanda allora: dove attingere e come tener viva nel 
cuore la fiamma della speranza? 
Alla ricerca della “grande speranza” 
L’esperienza dimostra che le qualità personali e i beni materiali non 
bastano ad assicurare quella speranza di cui l’animo umano è in costan-
te ricerca. Come ho scritto nella citata Enciclica Spe salvi, la politica, 
la scienza, la tecnica, l’economia e ogni altra risorsa materiale da sole 
non sono sufficienti per offrire la grande speranza a cui tutti aspiria-
mo. Questa speranza “può essere solo Dio, che abbraccia l’universo e 
che può proporci e donarci ciò che, da soli, non possiamo raggiunge-
re” (n. 31). Ecco perché una delle conseguenze principali dell’oblio di 
Dio è l’evidente smarrimento che segna le nostre società, con risvolti 
di solitudine e violenza, di insoddisfazione e perdita di fiducia che non 
raramente sfociano nella disperazione. Chiaro e forte è il richiamo 
che ci viene dalla Parola di Dio: “Maledetto l’uomo che confida 
nell’uomo, e pone nella carne il suo sostegno, allontanando il suo cuore 
dal Signore. Sarà come un tamerisco nella steppa; non vedrà venire il 
bene” (Ger 17,5-6). 
La crisi di speranza colpisce più facilmente le nuove generazioni che, 
in contesti socio-culturali privi di certezze, di valori e di solidi punti 
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4. Fase - diventiamo fonte di speranza per gli altri 

Tra dubbi e speranze 

7 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi_it.html�
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__POT.HTM�


Introduzione 
Papa BENEDETTO XVI 

nella Veglia della XXIV G.M.G. 
“A voi, cari giovani, che siete in cerca di una salda speranza, rivolgo le 
stesse parole che san Paolo indirizzava ai cristiani perseguitati nella 
Roma di allora: “Il Dio della speranza vi riempia, nel credere, di ogni 
gioia e pace, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spiri-
to Santo” (Rm 15,13). Durante questo anno giubilare dedicato 
all’Apostolo delle genti, in occasione del bimillenario della sua nascita, 
impariamo da lui a diventare testimoni credibili della speranza cristia-
na”. 

Canto di Esposizione del Santissimo Sacramento 

Adorazione notturna 

8 

La grande speranza è in Cristo 
Per Paolo la speranza non è solo un ideale o un sentimento, ma una per-
sona viva: Gesù Cristo, il Figlio di Dio. Pervaso intimamente da questa 
certezza, potrà scrivere a Timoteo: “Abbiamo posto la nostra speran-
za nel Dio vivente” (1 Tm 4,10). Il “Dio vivente” è Cristo risorto e pre-
sente nel mondo. E’ Lui la vera speranza: il Cristo che vive con noi e in 
noi e che ci chiama a partecipare alla sua stessa vita eterna. Se non 
siamo soli, se Egli è con noi, anzi, se è Lui il nostro presente ed il no-
stro futuro, perché temere? La speranza del cristiano è dunque desi-
derare “il Regno dei cieli e la vita eterna come nostra felicità, ripo-
nendo la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci non 
sulle nostre forze, ma sull’aiuto della grazia dello Spirito San-
to” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 1817). 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI  PER LA XXIV 
G.M.G.  
“Abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente” (1 Tm 4,10) 
Cari amici, 
la prossima Domenica delle Palme celebreremo, a livello diocesano, la 
XXIV Giornata Mondiale della Gioventù. Mentre ci prepariamo a que-
sta annuale ricorrenza, ripenso con viva gratitudine al Signore 
all’incontro che si è tenuto a Sydney, nel luglio dello scorso anno: in-
contro indimenticabile, durante il quale lo Spirito Santo ha rinnovato 
la vita di numerosissimi giovani convenuti dal mondo intero. La gioia 
della festa e l’entusiasmo spirituale, sperimentati durante quei giorni, 
sono stati un segno eloquente della presenza dello Spirito di Cristo. 
Ed ora siamo incamminati verso il raduno internazionale in programma 
a Madrid nel 2011, che avrà come tema le parole dell’apostolo Paolo: 
“Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” (cfr Col 2,7). In vista di 
tale appuntamento mondiale dei giovani, vogliamo compiere insieme un 
percorso formativo, riflettendo nel 2009 sull’affermazione di san Pa-
olo: “Abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente” (1 Tm 4,10), e 
nel 2010 sulla domanda del giovane ricco a Gesù: “Maestro buono, che 
cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?” (Mc 10,17). 
La giovinezza, tempo della speranza 
A Sydney, la nostra attenzione si è concentrata su ciò che lo Spirito 
Santo dice oggi ai credenti, ed in particolare a voi, cari giovani. Du-
rante la Santa Messa conclusiva, vi ho esortato a lasciarvi plasmare 
da Lui per essere messaggeri dell’amore divino, capaci di costruire un 
futuro di speranza per tutta l’umanità. La questione della speranza è, 
in verità, al centro della nostra vita di esseri umani e della nostra mis-
sione di cristiani, soprattutto nell’epoca contemporanea. Avvertiamo 
tutti il bisogno di speranza, ma non di una speranza qualsiasi, bensì di 
una speranza salda ed affidabile, come ho voluto sottolineare 
nell’Enciclica Spe salvi. La giovinezza in particolare è tempo di speran-
ze, perché guarda al futuro con varie aspettative. Quando si è giovani 
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Dalla Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-20) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quan-
do era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi regi-
strare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e 
della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in 
Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare 
insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovava-
no in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce 
il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangia-
toia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.  
C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facen-
do la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti 
a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città 
di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il se-
gno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiato-
ia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste 
che lodava Dio e diceva:  
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.  
Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori 
dicevano fra loro: “Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avveni-
mento che il Signore ci ha fatto conoscere”. Andarono dunque 
senz’indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva 
nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose 
che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose 
meditandole nel suo cuore.  
I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.  



Spiegazione dello svolgimento dell’adorazione 
 

Preghiamo 
Signore, fa che in questa notte riusciamo a fare silenzio per ascoltare 
la tua Parola e poter rileggere la nostra vita secondo il tuo progetto di 
Amore. Per Cristo Nostro Signore. Amen. 

 

Canto 
Adorazione personale 

Prima fase: Statio 
Cerco una posizione comoda per poter pregare e faccio silenzio den-
tro di me per concentrarmi solamente sull’incontro che sto per fare 
con la Parola di Dio. 

 
Preghiamo insieme 

 
Solo tu sai, o Signore, 
che significato profondo 
e difficile racchiude 
la parola “Amore”; 
aiutaci affinché 
possiamo comprenderne 
l’essenza più vera, 
sii per noi un modello da seguire 
che possa renderci persone 
capaci di amare se stessi 
e gli altri 
come ti ci hai insegnato. 
Rendici “Segni del tuo Amore”. 
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Pro-getto 

3. Fase - ipotesi di pro-getto 
Ciò che dal confronto di gruppo ho colto che è duraturo provo a imma-
ginarlo applicato nella mia vita da oggi a 60 anni… cosa succede? Scri-
vo la mia storia futura sottolineando i valori fondamentali che la co-
stituiscono. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
4. Fase - ipotesi di pro-getto a confronto con il don. 



Attività 
 

1. Fase - le fondamenta: 
Personalmente cerchiamo di dire a noi stessi quali sono quelle cose 
profonde che riteniamo indispensabili per la nostra vita. 

 
 
 
 
 
 
 
2. Fase - tengono? 

Ciò che ho pensato lo confronto in gruppo e ci chiediamo se ogni cosa 
abbia un valore che è valido per la durata intera della vita o se vale 
solo per un certo tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Papa BENEDETTO XVI 
nella Veglia della XXIV G.M.G. 

La giovinezza in particolare è tempo di speranze, perché guarda al fu-
turo con varie aspettative. Quando si è giovani si nutrono ideali, sogni 
e progetti; la giovinezza è il tempo in cui maturano scelte decisive per 
il resto della vita 

Pro-getto 
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Invoco lo Spirito Santo 
Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la Tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il Tuo amore, perché anche quest’oggi, 
esortato dalla Tua parola, 
ti cerchi nei fatti 
e nelle persone che ho incontrato. 
Accordami la Tua sapienza, 
perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo. 

San Tommaso d’Aquino  

Adorazione notturna 
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Seconda fase: Lectio 
Leggo e rileggo il brano di Vangelo finché non inizia a dire qualcosa 
alla mia vita, sottolineo le parole che mi colpiscono, immagino la 
scena che viene descritta. 
 

Terza fase: Meditatio 
Mi soffermo a riflettere sulle parole che ho sottolineato, che cosa 
dicono a me? Che cosa mi dicono dell’atteggiamento che Dio ha nei 
miei confronti? Riprendo le domande che sono poste nel libretto. 
 

Quarta fase: Oratio 
Compongo una preghiera a partire dalla meditazione che ho fatto e 
la scrivo sul cartellone. 
Ringrazio il Signore per quello che mi ha comunicato. 
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Quinta fase: Actio 
Decido un’azione o un atteggiamento che vada nella direzione di 
attuare quello che il Signore mi ha comunicato attraverso la sua 
Parola. 

 

Alcune domande utili alla riflessione 
Quale speranza ci offre la venuta di Gesù? 
L’indicazione della deposizione di Gesù in una mangiatoia richiama, 

insieme a Betlemme (città del pane), un richiamo all’Eucarestia, 
senti in essa una presenza che ti infonde speranza? 

Pensando a Gesù che è venuto nella storia riconosco che in Lui la 
gloria di Dio, la Sua grandezza? Ritengo che possa aiutarmi a vivere 
nella pace la mia vita? Mi sento che di amo con tutto il mio cuore? 

Trovo il coraggio di annunciare agli altri la bellezza dell’incontro 
che vivo con il Signore? Se la risposta è no, perché? 

Dopo questa adorazione cosa voglio custodire nel mio cuore per 
meditarla nella vita di tutti i giorni? 

Canto 
 

Preghiamo 
Signore, ti ringraziamo per ciò che ci hai detto in questa notte. Vo-
gliamo leggere le nostre preghiere e affidarle a te. Dopo ogni pre-
ghiera, diremo: 

Ascoltaci o Signore. 

Preghiera del mattino 

Spazio per gli appunti 
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